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LE POPOLAZIONI OPERAIE 

Stato della Fabbrica e delle htiluzìoni Lionesi 

AnricoLO III. 

Le preoccupazioni che 1' avvenire può inspi­
rare dipendono principalmenle da certe circostanze 
inerenti al regime stesso delia fabbrica lionese. 
1 palarj degli operai, com'è degli utili dei fabbri­
catori, restano sempre snbordinali al prezzo di 
vendila dei prodotti. Ora que' prezzi risultano da 
cause diverse, contro le quali il più sovente nes­
suna volontà può reagire. La concorrenza dei pro­
duttori tra di essi, sorgente energica di sforzi 
continuati di progresso, foss'essa suscettibile di ri­
cevere in Francia qualche regola, al dii'uori si 
rifiuterebbe a qualsiasi limitazione. Allo rivalità 
nella fabbricazione si aggiunge una concorrenza 
ancora piìi aspra, che si produce sotto differenti 
forme sovra i! suolo lionese tra gli slessi operai. 
Ecco da prima la tessitura stabilita nella campagna, 
dove si eseguisce a miglior prezzo, che porla via 
ciascun anno ai tessitori della città una massa 
crescente di lavoro. Puossi quindi prevedere che 
verrà tempo, in cui le stoffe semplici avranno 
inlieramente abbandonalo la città, e che non vi 
resteranno che quei articoli di prima novità recla-
nunili, oltre che le mani più capaci e più eser­
citate, la continua vigilanza del padrone e venti 
altre condizioni dilTicilì a riunirsi nella campagna. 
(Questo sparpagliamento del lavoro non ha prodotto 
una riduzione nel numero degli operai aggruppali 
al confluente del Rodano e della Saona. I lessi-
tori non emigrano dalla Croix-Rousse^ e l'aUluenza 
annuale dei nuovi arrivanti resta sempre la stessa, 
nel mentre che i telai si moltiplicano sotto la ca­
panna dei paesani del Delfinato e del Forez^ e 
rendo ciascun giorno più precaria la situazione 
della tessitura nella città. 

Ciò non è lutto: 1'agglomeramento dei telai 
negli opifici macconici comincia a minacciare il 
lavoro a domicilio, principalmente quello che è più 
costoso, quello dell' industria urbana. Alcuni sla-
bilimenli muniti di motori idraulici sono già in 
attività nei dipartimenti vicini del Rodano, nel-
yAìn^ noìVlsere; se qualche saggio al vapore^non 
ha cosi bene riuscito, si ò però constatalo che il 
successo non era al dissopra dei novelli sludj e 
di perseveranti sforzi. La meccanica è stala pri­

mamente applicala alle stoffe le più comuni, a quelle 
che vengono tinte dopo la fabbricazione; poscia 
hanno applicato dei (ili già tìnti, ma soltanto per 
tessuti poco chiusi ai quali un apparecchio era 
poscia necessario; ulllmamente la macchina si ò 
impadronita di stoffe più compatte, o, come dicono 
in fabbrica, più ridotte. Potrebbesi forse sostenere 
che finirà essa per appropriarsi i ricchi tessuti la­
vorali; tuttavolla quelle stoffe senza rivali nel 
mondo, quei tessuti sollomessì a tutti i capricci 
della moda, resistono alla fabbricazione In grande 
assai più che gli articoli il cui consumo ò costante 
ed uniforme. Non bisogna temere però, neppure 
pei tessuti semplici, un' istantanea trasformazione. 
Il cangiamento sarà rallentato dall' interesse dei 
fabbricatori, i quali non si sobbarcano così facil­
mente alla spesa delle macchine che il regime at­
tuale dispensa dall' intraprendere. 

Il lavoro in fabbrica, in compenso degP in­
convenienti che gii sono propri, presenta degli 
avvantaggi di cui approfitterebbe la città lionese. 
Disposto come sembra a dilatarsi in un raggio di 
venli a venticinque leghe esso rimedierebbe ad 
una concentrazione dannosa ad interessi viventi 
alla giornata. Dallronde, fino a che il lavoro a 
domicilio resta nelle condizioni che si possono 
chiamare patriarcali, fino che si mischia alla vita 
agricola, se non favorisce il progresso della fab­
bricazione, può conservare almeno tra le famiglie 
delle abitudini tranquille e regolari,- ma allorché 
esso diviene esclusivamente industriale, allorché 
Iriisforma" la dimora dell' operajo in una piccola 
fabbrica senza regola, e che vi raduna sovra di 
uno slosso punto una quantità di telai posti sotto 
la minaccia di alternative di attività o d'inerzia 
che li ahballoiio, esso ha perduto il carattere ori­
ginale che in lui seduceva. 11 regime della grande 
industria permette più facilmenlo di fabbricare pre-
venlivameule almeno certe stoffe, e di restringere 
così la durata del riposo. Dal punto di veduta ge­
nerale dell'avNenire, sarebbe dunque permesso di 
bene augurare della modificazione che sembra at-. 
tendere sotto questo rapporto 1' attuale sistema. 

Un' altra circostanza assai spiacevole si è 
che certi tessuti comuni, nel mentre lasciano ai 
fabbricante l'utile il più modico, non possono sop­
portare un prezzo di fatlura ragionevole che com­
pensi la fatica doli' opcrnjf) e soddisfi a suoi le­
gittimi bisogni. Simili ariicoli sono condannali, ò 
vero, a scomparire dalla circoscrizione urbana; 
ma oa' industria aulica non si rassegna a cadere 
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senza lotta. Coloro che la esercitauo vi si arram­
picano come olla loro ultima (avola di saluie. 

,,;^La frequenza dei giorni di feria ò il gran 
fatto che aggrava tutte le cause d'inquietudine che 
sovrastano alla città dello seterie. Non sì é mai 
sicuri del domani. Soggetta all'idolo cangiante che 
chiamasi la moda *) e dipendendo dalle ordinazioni 
del di fuori, la fahhrica passa di sovente in pochi 
giorni da una straordinaria attività ad una immo-
hilità completa; tal opcrajo che trovavasi occu­
pato da un mese sedici o'dieciselte ô re al giorno, 
resta quindi senza lavoro per lunghe sellìmane. 
I debiti che in quel tempo gli conviene incontrare 
impediscono più lardi al lessitoro di risentire l'av­
vantaggio della ripresa degli allari. Una volta ob­
bligalo a ricorrere al credito, egli si scioglie dif­
ficilmente da' legami da cui la sua vita resta im­
barazzata. La mancanza di lavoro non colpisce 
d'ordinario lutti gli operai ad un tempo; ascende 
come il flusso del mare, pigliando prima i ritar­
datari della fabbrica, i lavoranti poco abili i quali 
non vengono occupati che nei momenti in cui le 
commissioni abbondano; si estende poscia alla 
massa dei tessitori, e lascia soltanto in attivila i 
lelai condotti da mani più capaci e "più sieure. 
Per i' immensa maggioranza degli operai le flut­
tuazioni del lavoro sono la perpetua condizione 
della loro esistenza. In faccia a simili circostanze, 
egli imporla di ricercare cosa si è fallo per con­
solidare un suolo ancora smosso, qual ò il carat­
tere delle misure già prese e quale beneficio se 
ne può attendere. 

Fra le istituzioni creale nella città di Lione 
onde venire in soccorso alla 'classe laboriosa, le 
une sono diggià vecchie, le altre sono state pro­
dotte dal movimento d'idee le quali, in mezzo ai 
più deplorabili vaneggiamenti, ha-lutlavìa chiarito 
di luce novella, in questi ultimi tempi, certi lati 
delle questioni industriali o di benciiceiiza. Estre­
mamente variata ed ingegnosa ne' suoi mezzi, la 
missione di carila distribuisce i suoi favori per 
cento canali diversi, amando forse un po' troppo 
di far pompa di ciò che essa dona. Tra le islilu-
zioni anteriori alla presente epoca si collocano gli 
stabilimenti per l'istruzione gratuita delle classi 
popolari, che sono l'oggetto d'un giusto interesse. 
Grazie a dei sacrifici perseveranti grandi migliora-
nienti si sono ottenuti sotto questo rapporto. I fratelli 
della dottrina cristiana ed una società laica fondala 
da circa 25 anni sotto il nome di Socicfà per V istni-
:iìoìic primaria rivalizzano di premure por l' educa­
zione dei ragazzi appartenenti alle fumiglie operaje. 
1 fratelli coniano nella massa lionese 22 scuole con 
5 mila alunni circa; la Società^ che usa il uìelodo 

' ) L'imluslriii iki sciulli di scia che aveva preso a Lione, 
srii iimii luldioli'o, UH'estensione eotisiclerevoìe, dovetlc soccom­
bere sollo le variazioni della moda. Le mnntelieUe di seta di 
ogni genere avendo prevalso sopra i scialli, 1,000 telai almeno 
hiiiino cessalo di [)allero sovra 2,000 die erano dedicali a que­
sta Sóla l'ubbricazione. 

del muluo insegnamento, ha 20 scuole frequentale 
da 3 mila fanciulli. Quanto alle fanciullo, questa 
medesima associazione tiene aperte a Lione 9 
classi, in cui trovansi 1,200 allieve: l'insegna­
mento laico istruisce ancora da 7 ad 800 ragazze 
alla Gtiillotlìere ed alla Croix-fìoìissè in quattro 
scuole tenute da maestre comunali; le Suore di 
S. Carlo hanno pure 22 stabilimenti, che rinchiu­
dono pressoché 4 mila allieve. Le scuole trovansi 
aporie la sera pegli operai adulti,, tanto dai fratelli 
della dottrina cristiana quanto dalla Società del­
l' istrnzione •primaria. Vi si insegna specialmente 
il disegno lineare, la tenuta dei libri, la gramma-
lica, il canto ee. L'insegnamento è dovunque gra­
tuito. Il municipio di Lione assegna 88 mila fran­
chi alle scuole dei fratelli della dottrina cristiana 
e delle suore di S, Carlo, e 60 mila allo classi 
di muluo insegnamento, senza parlare di qualche 
altra spesa che risguarda il medesimo oggetto. 

Uno slabilimento fondalo nei 1833, sollo il 
nomo di scuola della Martinière, e che si sr^stiene 
col mezzo di risorse provenienti da un legato in­
dividuala, merita speciale menzione. Vera istitu­
zione d'insegnamento dell' arie, la scuola della 
Martiniera unisce al corso di matematica e di di­
segno un corso leorico pratico di modellatura, di 
tessitura, ec. Essa riceve graluitamente quattro­
cento giovani circa, lutti figli di operai e di pic­
coli commercianti, i quali si recano ad assistere 
a quelle lezioni che i genitori hanno giudicato 
utile di far loro percorrere. Un allievo può così 
passare in ciascun giorno qualche ora alla scuola 
e consacrare il resto del tempo al suo garzonato. 

Fra le istiluzioni di credito e di previdenza 
interessanti gli operai, la città di Lione possedeva, 
prima del 1848, una cassa di prestito pei capi di 
ofllcina della seloria, ed un certo numero di so­
cietà di mutuo soccorso. La cassa di prestilo, che 
agisce ancora, ò slata fondata nel 1832, ed ò stata 
dolala dal concorso dello Stato, del dipartimento 
e della città. Aveasi riconosciuto che i capi-fab­
brica erano sovente obbligali, in seguito ad una 
generale o parziale sospensione dei lavori, a ven­
dere a vii prezzo ì loro utensili del mestiere, 
scavando così a se d'innanzi un abisso di miseria. 
In simili casi, sopra una semplice domanda scritta, 
e dopo verificazione falla da una commissione spe­
ciale, la cassa accorda, ad un modico interesse, 
antecipazioni rimborsabili in rate, accontentandosi 
della semplice firma del capo d' ollicina. Per man­
canza di risorse sullicienti codesta istituzione, il 
cui scopo risponde ad uno dei bisogni della fab­
brica, non ha potuto prendere l'estensione neces-̂  
saria onde agire .sull'assieme della famiglia labo­
riosa. Ristretta tra brevi limiti, non può che sol­
levare qualche miseria individuale. Vi hanno inoltro 
altre società di muluo soccorso di aulica data ; 
ma la loro azione è sempre confinata a prodiu-re 
benefici isolali, senza alcuna influenza sullo rela­
zioni delle diverse classi sociali fra di loro. 
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Si è procuralo, coir ajulo di varie creazioni 

rficenli, dì reagire contro lo spirito di disunione, 
e d'estinguere quell'avvanzo dì discordia che non 
ha mai approfiHato a nessuno. Tra queste vi ten­
gono posto principale la Società generale'di mutuo 
soccorso e la Cassa di ritiro degli operai in seta; 
a cui si aggiunge un assegno municipale destinato 
n procurare delle risorse annuali agli operai, a' 
quali l' età non permette di approfìllare degli av­
vantaggi della Cassa di ritiro. Quantunque sia an­
cora in sul principio, si può già giudicare che la 
società di mutuo soccorso è una delle pia eccel­
lenti inspirazioni elio poleva sorgere ne! seno della 
fabbrica lionese. Riccamente dolala a mezzo di un 
diritto speciale in suo favore alla sfagioitatifra delle 
sete, è che forma un' imposla volonlaria pagala 
dal commeipcio a prolìllo dei lavoranti, la società 
di soccorso può, aggiungendo a questa somuuì il 
prodotto delle soscrìzioni dei membri onorari ed 
il prodotto di quolizzazione dei membri parteci­
panti, assicurare a questi, ultimi degli avvunlnggi 
affatto nuovi nelle isiìiuKioni di siniil natura. 
In cambio di un versamento di 2 franchi al mese 
pegli uomini e di 1 franco e 50 cent, per le donne, 
essa assegna una sovvenzione quotidiana di pari 
somma agli operai ammalati; essa li h curare a 
sue sp3se al domicilio, evitando così di disgiun­
gere ia famiglia. Una somma di 20 franchi all' an­
no ò innoltre versata alla cassa nazionale di ri­
tiro a nome di ciascun socio, il quale trovasi in 
possesso, senza nuovi sacrifici, del diritto ad una 
pensione. Questa società di mutuo soccorso è stata 
la prima creazione di simil genere stabilita sovra 
basi così larghe. Proveniente dall' iniziativa della 
camera di commercio, accolto favorevolmente dai 
fabbricanti, approvalo dall' autorità locale, il pro­
getto di questa associazione, il cui pensiero è ad 
una volta così morale e così polilico, deve la sua 
realizzazione ad uno degli ultimi ministri del com­
mercio, il sig. Dumas, il quale prese cura dì cir­
condare la società nascente di un particolare in­
teresse. 

La cassa di ritiro, annessa dall' origine alla 
società dì soccorso dì cui essa era la conseguen­
za, avea prevenuto l'apertura della cassa generale 
creala più tardi sotto la garanzia dello Slato. In 
presenza di quest'ultimo stabilimento, l'istituzione 
propria alla ftibbrica di Lione perdeva ogni ra­
gione di separata esistenza ; ma la società dì mu-» 
tuo soccorso ne conserva la traccia adempiendo 
airullicio d'intermediaria tra i suoi membri e la 
cassa nazionale. Queste due istiluzioni, società di 
soccorso e cassa di ritiro, tendono l'una e l'altra 
a l'ormare un solo fascio che ha per legame il 
risparmio e la previdenza. Facilitando la via sotto 
i passi dell'operajo, essa evita dì portare sola il 
carico del suo destino; essa gli domanda un sacri-
iicio che indica il carattere della ottenuta assistenza, 
ma un sacrificio che senza il di lui appoggio, ri-
juiarrcbbe del tulio sterile. 

Mentreechè il soccorso presialo procede quivi 
dal seno stesso delia fabbrica, le pensioni asse­
gnate a quegli operai troppo vecchi per essere 
ammessi al beneficio della cassa di ritiro sono 
prelevale sui fondi comunali. Il consiglio munici­
pale di Lione ha inscritto nel suo preventivo una 
somma annuale di 12 mila franchi destinata a que­
sta spesa. La misura delle pensioni varia, secondo 
l'età e le malallie, dai 100 ai 200 franchi. Com­
piuta che sarà la fusione tra Lione e le Comuni 
vicine, si vedrà estendere il beneficio di queste 
rendilo vitalizie agli operai di tutta la massa lio­
nese, che riunisce di già sotto la sua egida la 
società di mutuo soccorso ed abbraccia una slessa 
destinazione sociale. 

Il fruito di così utili istituzioni verrà rac­
colto di mano in mano che le diUidenzo si dissi­
peranno al gran giorno dei falli compiuti. Lo sfor­
zo perseverante verso il bene e la vigilanza at­
tenta a prevenire il male sono a Lione, più an­
cora che altrove, duo condizioni essenziali onde 
porre 1' avvenire al coperto dei pericoli del pas­
sato. L'opera della società di mutuo soccorso, che 
conlempla i casi di malattia, ci sembra reclamare 
una istituzione analoga croata egualmente dalla 
fabbrica stessa per venire in ajulo del lavoro du­
rante quei ristagni frequoniì, che sono la malattia 
cronica della cillà delle seterie. Riconosciuta im­
potente a riparare alle eventualità delle malattìe, 
la previdenza degli operai, abbandonata a sé slessa, 
non saprebbe nemmeno premunirli contro i danni 
impreveduli del diffelto di lavoro. La cassa di ri­
sparmio, che nulla aggiunge alle economie indi­
viduali, è però sufficiente a slimolarlo. Egli im­
porla dì seguire la vìa diggià aperta dalla cassa 
di mutuo soccorso e dalla cassa di ritiro. La cassa • 
di prestito potrebbe essere considerata come un 
punto di partenza; l'istituzione poi si dilaterebbe 
combinando gli sforzi propri dei membri parteci­
panti con un njuto generoso prestato dal com­
mercio locale. 

Alcuni fabbricatori, animati dalle più eccel­
lenti intenzioni, aveano diggià pensalo alla fon­
dazione d'una società di patronato, allo scopo 
d'introdurre tra i due elementi della produzione 
dei rapporti che sarebbe assai desiderabile dì ve­
dere regnare tra essi. Eglino però temono di non 
essere seguiti sovra questo terreno dalla maggio­
ranza dei munil'allurieri, e d'inconlraro inoltre la 
dillidenza degli operai. Codesti timori, sebbene 
l'ondati sovra certe esperienze, non dovrebbero 
perciò far rinunciare a nuove iniziative di questo 
genere. L'idea del patronato si innesterebbe fa-
cilmenlc alla creazione di una società conlro le 
vacanze. Ui tulle le forme di patrocinio questo 
sarebbe il più fecondo ed il più sicuro. 
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COSE PROVINCIALI 

Ancora sul Consorzio Stradale Comico 

Abbiamo Ietto con piacere l'articolo sul Con­
sorzio Stradale Gamico, portalo dall' Alchimista 
5 Settembre N. 36, benché reso pubblico un po' 
tardi, cioè a votazioni compiute; e ciò perchè nel 
sostanziale corrisponde allo nostre idee ; esswido 
pur noi in persuasione che la linea, stradale allo 
falde del monte San Simeone, deviando dal Fella, 
sia la più conveniente per molti titoli, e special­
mente perchè olire maggiore solidità e] nolabilc 
accorciamento in confronto doli'altra, e seuibra 
certo pili atta a garantire una più sicura comuni­
cazione col Friuli. 

Osservansi però in quell'articolo (commcnde-
dole d'altronde in vari! punti) sfuggite all'agile 
penna del valente scrittore alcune espressioni non 
hilanciate a dovere, non abbastanza esatte, e non 
lauto facilmente conciliabili collo stato economico 
attuale della Carnia. A giustificazione e carico di 
chi merita, a nome di chi sostiene l'amministra­
zione patria, ed a lume di lutti, noi andremo con 
questo scritto sviluppando l'argomento e colla do­
vuta sommissione n dimostrarlo. 

Comincia quell'articolo col dire „ che final­
mente la memoranda fiumana del novembre 1851 
à dato a divedere, come il ponte sul Fella e l'ar­
gine stradale d' accesso non potranno più sussi­
stere su queir immane torrente, in onta a sode 
riparazioni. " Noi non osiamo formare opposizione 
su questo punto; ma lasciando l'assoluto e magi­
strale asserto al giudizio delle saggie persone 
dell'arte, dichiariamo solo, che per le topiche no-

. Stre cognizioni, ci sembra più ragionevole di te­
nersi alla linea progettata, come quella che oflVe 
certo più solida base, e meno artistiche dillìcolià, 
imperciocché, per 1' alto grado di elevazione dalle 
g-hiaje sull' alveo del Fella, si rendono colà ne­
cessarie delle arginature dispendiosissime e di non 
facile sussistenza. 

Non abbiamo però tanta moderazione da sof­
frire vilmente la taccia data con tanta franchezza 
dall' esordiente scrittore al Consorzio Carnico. di 
solenne pazzia^ perchè protesse per lo addietro quel 
passo infido, sprecando ingenti somme per con­
servarlo. 

Col piano disciplinare 30 dicembre 1829 si 
faceva obbligo ai Deputali del Consorzio (tra quali 
figurò per qualche anno pur lo scrivente) di proo-
vcdere alla cousércazione dei ponti sul Fella e 
Btit^ nonché delle strade ad essi conducenti. Se 
tale era adunque il loro mmulalo, come potovnno 
i Depiilali del Consorzio operare diversamente? 
E se corcarono di soddisfare con precisione e fe­
deltà al loro dovere, la perspicacia del nostro ar­
ticolista pecca d'ingiustizia, attribuendo loro l'u-
niiliante taccia di paz-ziaì 

Qual ragione oravi d'altronde prima dei gun-

sti immensi recali dal cataclismo del novemlire 1851 
di abbandonare uno stradale comodo e già fallo.) 
per aprirne altro malagevole e dispendiosissimo? 
Come potevasi ciò fare senza superiore autoriz-
zione? Come ottenerla senza dimostrare urgente 
bisogno? Chi poteva mai prevedere i disastri 
straordinarli surriferiti, per innalzare progetti di 
nuove opere precauzionali d'immenso dispendio, 
neir esaurimento di cassa, in cui fu sempre il 
Consorzio sino dalla sua prima islituzione? In 
tale circostanza stata sarebbe solenne pazzia., se 
nella sussistezza e buona condizione dolio stradale 
pel Fella, avesse il Consorzio progettato di cam­
biarlo, senz'essere in grado d'impiegare per ciò 
la minima somma. 

Osservasi che lo stradale' e ponte sul Fella 
non fu progetto, nò òpera del Conso.^|io, ma del 
Governo Italico: tutto fu eseguilo a spese dello 
Stalo. La Carnia accettava poscia dalla Finanza, 
per contratto, ponte, argini e strade col carico 
della manutenzione, ed i Deputati del Consorzio 
non ne ebbero che l'amministrazione. Non può dirsi 
con ragionevolezza adunque che il Consorzio ab­
bia ora fatto buon senno accogliendo il nuovo 
progetto, perchè il voto delle Comuni della Carnia, 
prima dell' erezione dello stradale sul Fella, non 
fu sentito ; o se stato lo fosse, è ben probabile, 
che a ritener propendesse la linea della strada 
vecchia sperimentata, anziché addotiare la nuova 
pel Fella sconosciuta ed incerta; quindi non es­
sendosi la Carnia mai in proposito pronunziata, 
non può dirsi, gratuitamente, che abbia mutato 
consiglio e fatto buon senno votando ora la nuova 
linea. Aggiungeremo che il voto favorevole, quasi 
generale altualmonlo espresso, prova che le pre­
disposizioni della Carnia rivolte fossero sempre a 
quella parte. Preghiamo perciò la delicatezza del 
nostro scrittore ad essere, nelle cosa incerte, più 
misuralo nella censura. 

Il progetto della nuova strada alla destra del 
Tagliamento, dnir onorevole estensore del sullodalo 
articolo, veramente, comò s'è detto, un po'lardi 
raccomandalo, vieno poi dal medesimo decantalo 
come unico a garantire una sicura o costante co­
municazione fra Carnia e Friuli. Dio lo volesse !... 
ma r impresa , ó ardua e dubbia la sussistenza. 
Due volle asportato in massima parte, e grave­
mente sconnesso, vide lo scrivente il solido ponte 
ch'esisteva sul Tagliamento sotto Amaro, il quale 
inelteva sulla linea ora in progotto, e conseguen-
tenacnlc intorrotla la conuinicazjono col Friuli. 
Ciocché più volle avvenne in altri tempi, non po­
trebbe rinnovarsi un' altri» volta, e dare una men­
tita alle avventale assicurazioni del nostro esor­
diente scrillore? De fuiurìs contingenlibus nulla 
daliir determinata verilas. Tale ò il proverbio elio 
accenniamo a nostro favore e ad istruzione di 
lutli, lasciando al tempo ed all'esperienza la so­
luzione del problema, e dichiariamo frattanto di non 
ossero in grado di applaudire a proposizioni assolute ! 
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Ma se la progellala linea stradale offre no­

tabile aocorciftiiienlo, e più sicura base, non si 
creda però immune da inconvenienti, e scevra di 
qualsiasi scabrosità. Essa soggiace in alcuni punti 
nel verno a qualche valanga, alla caduta di qual­
che macigno dal monto in primavera ed in autunno, 
e riin.'ine in certe posizioni per più nios'i nella ri­
gida stagiono invisa dal sole. E se iìnalmente la 
strada non presenta gravi difficoltà d'arie e d'e­
secuzione, esige ne' suoi estremi due ponti di al-
lissima importanza, il superiore de' quali raccoglie 
e deve superare la forza di tude le acque della 
Gamia, V inferiore di quelle della Carnia e del 
Canal del Ferro. Facile è la proposizione di quella 
linea, è ragionevole l'addollarla; ma l'erezione 
degli argini e dei ponti diftìcilissima, e somma­
mente dispendiosa. La Carnia è quindi fra Siila e 
Cariddi. trova ostacoli e pericoli da ogni parte, e 
nelle sue circostanze economiche riuscirà certo 
ardua e molto scabrosissima la sortita. 

Ma lutto ciò (lo replichiamo) allontanar non 
deve r idea a favore di quella linea, bensì per­
suadere, che tanta opera non ò attualmente con-
ciiiiibile colla condizione misera della Carnia. 

Ma l'ìngeanosn scrittore trova facile e pronto 
ripiego. Se l'Erario dei Consorzio (die'egli) è 
impotente a sostenere la spesa, è forza che il 
Censo della Carnia lo sopporti. Grazie alla bella 
meni e ed a! huou ciiove dei progettista! Se com­
mendevole è da un lato la buona volontà riguardo 
all'allivajione di una solida strada di comuniijazione 
col Friuli, non è cerio altrellanto plausibile la di-
scretexza sua verso i possidonli del proprio paese. 
È iiotcrio a cliiunqiìO che gli oneri d' ogni genere, 
ordinarii e straordinarii, caddero sulla Carnia dal 
1848 fin oggi sull'estimo. Gravati quindi i Censiti 
olh-iMiiodo, ridotti or sono a mala condizione, nò 
migliore diverrà la serie loro sotto i gravami del 
censo,slabile rccen(emen(e ultimato, perchè è dif-
iìcile il conguagliarlo e in ispecialità in un paese 
di meschina coudizione com'è il nostro. Aggiun­
gendo adunque dei nuovi ed enormi pesi a carico 
dei censiti, ò lo stesso che condannarci ad essere 
(isclusivamenle schiacciali. Ohf conviene, o non 
ossero censiti, od esserlo a grado minimo, per 
azzardare, nel caso nostro, proposizioni di simil 
fatta. 

(conlii)iiii) G. B. DOTT. LUPIERI 
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IIIVISTA DEI GIORNALI 

Fortìtna di un romanzo scrìllo da una donna 

Questo romanzo è lavoro di una «iovane si-
<inoni iimerlcana. ed lui il titolo di Uitde Toiii's 
CahìiK la cnpantiii delk' zio Tom. Pubblicalo in 
America nello slo^^o mese di marzo, esso vi si è 

diggià diffuso nello stragrande numero di 500,000 
esemplari al prezzo di due dollari e mezzo, equi­
valenti a 6 fiorini circu. In soli due mesi il di­
ritto d'autore ha frullato a mistres^Ilarrie^Beecher-
Slowe In somma di 100,000 franchi, di cui ella 
generosamente le' dono alla società'pei* l'aboli­
zione della schiavila. 

II successo del suo libro non è men prodi­
gioso in Inghilterra. Non si può fare un passo a 
Londra senza leggerne il titolo in tuVU i negozi. 
La maggior parte delle Riviste lo riproducono si-
mulianeamente, e più teatri sì preparano a rap­
presentarlo sello forma di dramma. Infine ecco i 
detlagli stalislici che troviamo sul proposilo in uno 
degli ultimi numeri della Lilerary Gazeite: 

„ Noi femmo rimarcare la scorsa settimana 
quanto perde {'.America per la mancanza di trat­
tali internazionali sulla proprietà letteraria. Le 
nostre osservazioni vengono avvalorate dal suc­
cesso che ottiene in Inghilterra la Capanna dello 
zio Tom. L' opera di Mrs. Stovve vi conta già 
venlun edizioni., di cui variano i prezzi. - L' e-
dizione meno costosa fu tirala a più di 250,000 
esemplari. L' editore impiega coslanlemenlo per 
quell'opera 400 persone, fra uomini donne e fan­
ciulli. Egli ha esaurito i magazzeni do' principali 
nagozianti di caria. - In quanto alle edizioni più 
care, i sigg. Smilh ne vendono ogni giorno più 
di S()0 copie. - Si caicoia che il benelicio pro-
dolio dn queste diircrenli edizioni sorpassa già le 
20,000 lire sterline (200,000 fiorini) senza che 
un solo centesimo ne sia devoluto all' autore. " 

Tulli i fogli americani ed inglesi /decantano 
ed esaltano l'opera di Mrs. Slowe, e molli gior­
nali francesi se ne sono occupati con attenzione 
del tutto particolare. Amiamo citare un periodo di 
un eccellente articolo che il slg. John Lemoinc lo 
ha dedicato uliimomcnto nel Journal des Débats: 

„ . . . Questo libro ripieno di l.'icrime, e ripiena 
di vita fa ora il giro del globo; moltiplicato a 
miriadi di esemplari esso percorre i due emisferi, 
slrnppando lacrime a tutti gli occhi che lo leggono, 
facendo fremere tutte le orecchie che lo odono, e 
trcMnare (ulte le mani che lo toccano. È questo 
forse il più profondo colpo che mai sia slato por­
tato air empia istituzione della schiavila di negri, 
e questo colpo fu portato da una donna, 

,, . . . Non sonovi infatti che lo donne per pe­
netrare nei cuori e sommovere le passioni. Chi 
non ha inteso parlare di quegli uomini singolari, 
che con nna semplice bacchetta in mano sanno ri­
trovare il posto delle sorgenti sotterra? Ebbene, 
anco le donne possedono questa specie di divina­
zione magnetica; cileno sanno ove sono le sorgenti 
nascoste, elleno hanno la bacchetta magnetica che 
apre il misterioso serbatojo delle lacrime. È quello 
il segreto che le rendo irresistibili islrumenti di 
propaganda. " 

La spiegazione dell'immenso successo del li­
bro di mislrpss Slowe si ritrova probabilmente 



iièllo linee precedenti. Si traila infalti di una pub­
blicazione contro In schiavitù, inlevessanlo que­
stiono che or divide gli Stali dell'Unione, ed olla 
quale l'Ing-hilterrn stessa continua a portare il più 
vivo interesse come ad una delle sue opere prin­
cipali. L' auti'ice della Capanna dello zio Tom ag­
giunse alle gravi iirgomenlaxioni della filosofia e 
della morale cristiana tutto l'incanles'tno della 
finzione, tntin l'emozione del dramma: di'ella sia 
benedetta! L'Injfhillerra non polevi> sdegnare, un 
si grazioso ausiliare; essa era in debito di far­
ne numerose edizioni, drammi, alfissi, ritratti, in­
cisioni ed apoteosi d'ogni sorte. Questo debito 
l'IngliìUerra Io ha compiuto. 

Anche in Germania quel romando eccitò vero 
entusiasmo, e già a (piesl'ora ne son fatte più di 
15 traduzioni, oltre alle contraffazioni. A Trieslo 
si sta adesso apparecchiando una traduzione ita­
liana, ed un'altra traduzione cominciò a pubblicare 
)a Gaz-sella dì Venezia. 

Por (ulta Italia avrà un eco doloroso 1' an­
nunzio che il professore abate Giuseppe Barbieri 
mori. U immedicabile progresso di un' apoplessia, 
combattuta lungamente dall'arie salutare, spegneva 
nella scorsa notte la sua vita quasi ottuagenaria. 

Meritò rinomanza come dolio filologo; ele­
gante verseggiatore; forbito prosatore ed ornato; 
utile maestro di letteratura; e sopra tulio come 
banditore della divina parola. 

Egli entrò a sjarà nel novero breve dcgl' il­
lustri oratori sacri ìlaliaiii per bolla accordanza di 
pregi, che rare volte si trovano concertati in \m 
solo uomo. Potenza d'intelletto con bontà di cuore; 
rapidità di pensiero con quiete di raziocinio ; ab­
bondanza d'immaginazione con freno di logica; 
vivacità di sentimenti o dolcezza; sludii pertinaci 
e sperienza del mondo;, spirito libero o fede; i-
nollre significanza di fisonomip, voce armoniosa e 
perizia somma nel declamare; lutto ciò doveva 
destare, quel necessario efl'ello, quel!'entusiasmo, 
che lo circondava sul pergamo. Porlo nella pre­
dicazione argomenti non prima Imitali; e li svolse 
in forma inusitata, temperando le verità più in-
lless'ibili colle miti consolazioni succhiale alla santa 
speranza dell' Amoro inlinilo. La sua parola s ' i -

'O Vìi nome (li phV nello nccrologin dei grandi itiilinni ! 
Però questo nome snrù sempre caro a eli! seppe ommirure nel 
Wiivhieri il felice commino ilellii scienza nmana e della fede, la 
potenzii della fantasia e la severità del ruzioeinio. Io sentiva il 
hisdgiio di parlare di lui clic più d' una volta in' accolse con 
amovevolezzii e mi confortò allo studio delle jellere, ma le pu-
l'DJe elle pubblicava feste sulla GuzzeKa Veneta l'illustre conte 
C'iUndclln-VigodarKere, ch'ebbe il grande oratore n maestro ed 
;iuiii:o, mi persuasero ohe ad altri, e ben più dejrno, spettava 
.'[iiesto estremo ufficio. V ôglio però rislanipove quelle parole, 
li; ijuali sono un encomio per ambedue. (i. 

naspriva sì talvolta nei lerroi-i delle buie coscienze 
e scendeva agli abissi dell'eterno castigo; ma si 
addolciva più spesso nello bgrime del pentimento, 
pietosamente irradiate dal perdono di Dio. 

Come poeta, si mostrò agile nel genere lirico, 
induslre nel didascalico, arguto nel satirico; destro 
a più'forme dì composizioni, pieghevole a metri 
diversi. 

Segretario della rinomata Accademia di Pa­
dova, compose nn libro di Relazioni, ricche dì 
lettere e risplendenti dì luce raccolta dalle scien­
tifiche discipline. 

Fu nella cattedra nutrice alle mentì per lun­
go tempo e con fervida cura; molti gli allievi; e 
tutti impararono per lo meno nd amare il maestro 
e lo studio. Tornalo da quattro anni alla pado­
vana Università, l'ornava d'un nome riverito dn 
tutta Italia. 

Altre doti di lui, quelle, cioè, di cui si la 
vivelalvice la convivenza, conobbero appieno so­
lamente gli aiìiici. Ricorderanno essi l'alfottuosa 
olTusione dell'animo; la scbieila sincerità; la com­
passione pronta nella voce, sull'occhio, ne'fatti; 
un desiderio del vero e del bene,* che trascorreva 
all'impazienza; un'avversione al male, che s'in-
liammava di sdegno e diventava tEilora veemente 
consiira ; probità immacolala e relliludine tanta da 
parere quasi semplicità; sentimento de.lla cristiana 
religione profondo, intimo, tenero; nelle abitudini 
del vivere ordine e parsimonia; nei modi compo­
stezza e riserbo congiunti all' agevolezza e alla 
bonovoglienza; nel discorso naturalezza, giovialità, 
alacrità; e in tutto lui insieme un'altraltiva potente, 
quale proviene dalla dottrina senza prelensione, 
dalla gloria senza orgogli, dalla bontà non cieca, 
non frale, ma illuminata dall'ingegno e avvigorita 
dalla virtù." 

11 progrediente guasto della salute ejl con-
comilanle affievolimento dello spirito non ci la­
sciavano, da più d'un anno, in lui, che una pallida 
somiglianza, e quasi solo una reliquia di lui me­
desimo. Ma quanti lo appressarono innanzi all'in­
forma decrepitezza, riconosceranno questo abbozzo 
de' suoi lineamenti morali conforme alla cara me­
moria c!ie serbano in cuore di lant'uomo, pel quale 
la morto lascia aperta la bocca alla fama e la 
chiutle all' invidia. 

Padova IO noceiiibre y852. 

AXDMEA CITTADELLA VIGODAUZEIU': 

13]f3LK^GRAFlA 

11 signor Luigi Kumerlander pubblicava testò 
coi lipi Turchelto una grammatica, tedesca di pic­
cola mole e del tonno prezzo di A. L. 1. 50. Nella 
proiazione il suddetto maestro dichiara di avere 
l'alto eseguire copia del suo lavoro colla stampa, 
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alììne' oli rispnî miare ai suoi scolari la fatico di 
ricopiare il nianoscrilto delle sue lezioni, e che la 
semplicità dello suo metodo gioverà ai giovaiiolll 
apprendisti, potendo egli addurre prove di fallo 
nel suo insegnamento di oltre veni'anni. L'impor­
tanza della lingua tedesca renderà accetto al pub­
blico Ogni sl'orzo per semplificarne ed agevolarne 
il tirocinio grammaticale. 

CRONACA SETTIMANALE 

Strade ferrate. - Scarso nnlixie in {fencraic. Di Francia 
nulla di nuovo, se non clie si proseguono nlucremeiite i lavori 
su questa o quella linea finora incompintn ; si cita fra gli altri 
il tronco da Poilliiers ad Angouléme, che- si ritiene potrà es­
sere ultimalo col moggio, per modo che non resterà più alcuna 
locuna sulla linea du Parigi a Bordeaux. Anclic in Trussin non 
si rimette dulP 0|)era sulla strada dell' Est: non ò molto che 
si die fine al tratto da Mariemburg a Uraunsberg per Elbing: 
neir anno venturo saranno condotti a termine i tratti fra la 
prima di quelle città e Dirsolian, fra T ultima e Kocnigsberg: 
allora non rimarrà piii «1 complemento che il ponte presso 
Dirscliau, - In Danimarca gli ingegneri studiano nei dintorni 
di Fleiisburg la linea piii conveniente che deve percorrere lo 
Stalo. - Nel Portogallo una commissione è incaricala di redi­
gere il piano della ferrovia fra Lisbona e Oporto.' Quanto ai 
telegrafi, dà mollo da parlare in questi giorni 1' apertura della 
nuova linea che nictle in immediata comunicaaione Parigi colla 
metrojìoli inglese. 

Cenni statìstici del movimento della popolaùone nell'impero 
d'Austria nel 1850. - Il numero delle nascite ammontò a 873,2r)6, 
il (|«al numero è minoro a quello dell'anno scorso di 3,715. 
11 numero dei morti ascendo a 757,237, quindi è diminuito di 
75,285. La somma dei niiitrinioiii ammontante a 212,i}(j(5, ne 
addila un aumenfo di l i , 8 8 5 . La diminu/,inne delle nascilo si 
estende essenziulmente sulla Galizia. Le nascile illogiltime dimi­
nuirono (li 25!:). Ad onta delle iiialallie epidemiche, le mortalità 
diminuirono di 24,957. Neil'unno 1850 le malattie epidemiche 
mieterono più vitiimc nella Boemia che negli altri dominii, e 
nmmontiitono a 33,768. Suicidii ne avvennero 794, quindi 48 
di più dell' anno precedente. In complesso la proporzione (ielle 
nascile alle morti fu nell'or detto anno di fOOa 8(), e dimo­
stra un aumento della popolazione poiché le niiseile superarono 
le morii di 115,019. 

Da un prospetto nlTìciale risulta esistere in Francia 177 
società .scientifiche. Parigi solo no conta 39. Duo di ei;se, l ' J -
(tlituto e r Accademia di medicina, hanno una dote fornita dallo 
Stato. Gli altri 37, sia per le loro quote, sia per prodotti di 
un ordine differente, hanno una rendila di 111,5000 franchi, 
locchè dà in adequalo 3130 franchi ciascuna. I dipartimenti ne 
posseggono 138, le quali, sia per le quoto pagate dai membri, 
sia per sovvenzioni d' allro genere qualsiasi, hanno un reddito 
di circa 320,145 franchi, il che dà una media di 1658 franchi 
ciascuna. Il dipartimento che contiene il maggior numero di 
tali società, dopo Parigi, è quello del Rodano ; vengono poscia 
quelli del Nord, delle Bocche del Rodano e del Calvados: la 
Mosella, la Gironda e la Senna inferiore occupano il lerzo [(osto. 

I giornali inglesi danno conto d'una imponente manifesla-
!,ione avvenuta a llanchester a favore della libertà di connnercio. 
Un banchetto ha riunito più di tremila partigiani del libero 
scambio, fra i quali più di ottanla rappresenlnnli le sommità 
del parlilo. 

Nel 4 novembre si festeggiò n Pclit-Brie-sur-Marne (FraiiciiO 
r inaugurazione di un monumento alla memoria di Daguerre, 
inventore della fotografìa. Congratuliamoci col noslro secolo, 
ch'b liconosceute ai lavori del genio. 

La compagnia del telegrafo cleltrico di Londra ò por pra­
ticar una misura, il cui risultato tornerà dì somma comodila 
al commercio. Si tratta di creare un sistema d'alTrancnzione 
per le notizie elettriche: consisterà in quadrati di carta, che 
sotto il nome di Telegrafi franchi^ snran venduti in prevenzione 
a Londra e nelle principali altre città d'Inghilterra. Ciascuno 
di queste hollelte telegrafichcijrappresenlerà un annunzio di cin­
que scellini. Il vantaggio pel compratore sarà d' aversi in casa, 
sul proprio Bcrillojo, con sé in viaggio, siffatte cartelle; e di 
portare o far portare, a norma delle convonienzc, tali dispacci 
all' ullicìo telegrafico, senza esser obbligato a dìsturborsi egli 
slesso od a subir le lentezze inerenti all'attuale stato di cose. 

Ecco la inscrizione che sarà, giustn quanto si assicura, 
collocata sul feretro del duca di VVellinglon : - „ Altìssimo, 
potentissimo o nobilissimo prìncipe Arthur duca e marchese 
di Wellington, marchese di Duoro, conte di Wellington, vi­
sconte Wellington di Talavera e di W'ellington, e barone Duo­
ro di Wellesbey, cavaliere, del nobilissimo ordino della Giar-
reltieru, cavaliere gran-croce dell'onorevolissimo ordine del 
Bagno, uno degli onorevoli del consiglio privato di S. HI. e 
feld-marescinllo e comandante in capo degli eserciti dì S. W. 
Nato il primo maggio 1769, morto il 14 seUembre 1852. " 

Quel Bolognese che alcuni mesi fa depose in giudizio essere 
stato aggredito da sconosciiili gondolieri vcHcziufii, martoriato 
tre giorni, e nella lerza notlc essere slato condotto cogli oc­
chi bendali nei pubblici giardini, confessò ora, a quanto si 
scrive da Venezia, che inventò quella (avola, per eccitare la 
compassione dei creduli e procacciare lenimento alla miseria 
che lo angariava. 

Il vajuolo a Cortù continua colla medesima forza. Dal 21 
al 27 ottobre si svilupparono 14G nuovi casi e 49 persone 
ne rimasero vittime. Dal 28 ottobre sino ai 3 novembre vi 
ebbero 225 altri casi, e 27 individui soccombettero. In ([uesli 
14 giorni ì casi ammonlarono al numero di 371, ed il nu­
mero del morti ascese a 80. 

A Parigi in termine medio 3634 persone prendono parie 
ogni anno alle rapprcscnUv/.ioiii teatrali. Queste cifra è composta 
come segue: cioè, 1242 uomini e 901 donne; 793 sono ar-
li.̂ li od allievi, (598 cmniiarse. Queste 3034 persone riscuotono 
stipendi, che elcvaasi alla somma di franchi 3,534,900. 

Il signor ])rofessore Antonio de Kramer diede principio col 
17 del mese corrente al corso delle pubbliche lezioni di chi­
mica industriale in llilnuo. Le |ezi(/ni avranno luogo il lunedi, 
nieiTolcdi e venerdì d' ogni settimana, alle 7 pomeridiane in 
unsi delle sale della Società d'incoraggiamenlo. 

Giovanni Eclitlcr, litogral'o in capo della Stamperia impe­
riale di Vienna, ha inventato un processo, col quale ogni di-
.segno eseguilo sulla i)ielru litografica può essere stampato in 
nero od in colori sopra sostanze dure, come legno, latta, 
marmo e simili. 

La Congregazione dell' Istituto de' discoli della Pace a 
Milano ha ordinato una circolare, implorando soccorsi dalla 
carità de' privali per alimentare t|uella benefica istituzione, rac­
comandala alla direzione de' benemeriti padri Somasohi. 

Nella Basilica Valicana si è posto mono ai lavori preli­
minari per il collocamento del grandioso mausoleo di Gregorio 
XVL, opera dell' Amici. L' unia sepolcrale sarà di alabastro, 

A 'rrieslc si è pubblicato il programma di una società 
contro il maltrallameiito delle bestie e un primo elenco de' 
soscritlori, i quali sono i più ricchi ed intelligenti cittadini. 

A Salisburgo il tempo è cosi bello che le siepi germo­
gliano e i garoiuiii fioriscono per la seconda volta. La neve è 
scomparsa aifulto dui monti. 

Il giornalismo a Vienna è in progresso, giacché quella 
capitale conto più di quaranta periodici tra polilicie Icllerarii, 

11 telegrafo elettrico tra la Chaux de Foud e Losanna, e 
tra la Chau.v de Fond e lìenia ò in attivila. 
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La slampa lombardo-veneta 

Le Gaizetle tifficinli stampano gli alti uflìcintì, le nolizie 
polititho e le appeniiioi lellevarie. Oggidì i dilettanti di polilica 
sono scomparsi dalla scena delle bolteglie da caffo, e quindi le 
Gamette 'ufficiali sono quantum sufficit. 

Nella Bilancia si- pesano Itile le quislioni del giorno ; 
però non di rado (dice taluno, non io) quel redattore pone 
corpi eterogenei in nnn o iiuirallra delle coppe a ottener Toquilibrio. 

La Sfena ngilaln dal signor Luii^ino Mn7//.oldi percuote 
a destra e n mancina, amici e nomici. Ila viaggiato sulla strada 
Ferdinuiidca ed lia contato iniruliilia de' fatti altrui e de' fatti 
suoi. Questo giornale, ride, piange, bestemmia, nilnuccia, p ro ­
voca a battaglia in prosa o in versi romantTui.,. e si teme 
per esso una disorganizzazione cerebrale. 

Il Caffè si ciinfuso coir onde dclP Adriatico,, ma quella 
miscela non è aromatica nò salala. 

Il Vaglio \ia il merito di addormentare ogni gabbato nei 
caffè lontani da S. Marco qualche nòbile avvanzo della prima 
Serenissima, e di contare quindici anni di vita senza essere 
mai passato in terraferma, neppure dopo T erezione del gran 
ponto sulla laguna, 

L' Avvisatore Mercantile è esalto nel registrare i prezzi 
delle merci e il corso de' cambj: e ohi lo compra crede di 
trovarvi cerio il suo tornaconto. 

L'Eco della Borsa è un ottimo giornale, sebbene non sia 
stalo ancora colpito da inulta o sospensione, die certi malli ten­
gono per lermomelro giornidistico. 

VEpoca (quale?) non è conosciuta nel mio paese. 
Il Crepuscolo è il papà dei giornali letterarii : ma è troppo 

grave per entrare nelle frivole botteghe da calte, tra il fumo 
de' cigarri e il bagliore di certi luminari del bel mondo. 

Le Garzelle di Lodi, Cremona ecc. ecc. sono forse com­
pilato dai galloppini di stamperia ? 

Il Coltivatore e il Collettore delV Adige sono buoni gior­
nali di tecnologia e di agraria. 

La Fama, Dea bugiarda qualche volta e qualche volta np, 
continua ad immortalare le trachee delle prime donne assolute 
e le gambe delle prime, seconde, terze ballerine di rango fran­
cese, italiano, cosacco ecc. ecc." 

La Gazzetta Musicale, V Educatore, 1" Istitutore sono fogli 
die parlano con buon senso di musica, di educazione, di istruzione. 

VAlchimista d;\t\a di tut to. . . fuorché di polilica... ha tre 
(inni di vita, e spera coi tempo di divenire un uomo giudizioso; 
però fiuo ad oggi non ha fatto ne oro, nò argento, uè rame. 

Dispacci telegrafici 

Udine 12 ore e 5 minuti pom. Al Corriere Italiano di 
Vienna ~ Chi ò quel fabbricatore di articoli a mosaico che 
Murive tante mìncliioncrìo e declama cose note anche ai bimbi 
in cuna riguardo le scuole elementari maggiori e minori, ma-
.schili e femminili, comunali e non comunali, che cita Socrate 
e sior 'fonin Ronmjruzia, ed iinnoja orribilmente i lettori del 
Corriere Italiano, giorniile che si puiiblica in una metropoli e 
i"he ha promesso occuparsi degli interessi di un Regno ? Chi 6 
questo pedante che vuole illustrare ogni maestro d'abici, e che 
s'intitola corrispondente dal Friuli ? ~ Asmodeo. 

Vienna ore 12 e un quarto. Ad Asmodeo il Diavolo zoppo. 
Il corrispondente dal IM'ÌUIÌ Ò maestro e direttore della scuola 
comunale di (il filo telegrafico non ha portato In pa­
iola ) : scrive per esercizio di grammatica e di sintassi ; 6 ac-
l'udemico di Bovólenlii: - di lui non so altro. In avvenire tali 
«'orrispondenzc non saranno stampale. 

Udine un'ora pomeridiana. Al Corriere Italiano di Vienna. 
Un vostro corrispondente del Friuli ha dello ( e voi l'avete 
stampato ) che presso l'ufiìcio postale in Udine hanno luogo 
abusi, che si ritarda la spedizione delle lellere ecc. ecc. Nulla 
di piti falso, ed il pubblico non ebbe mai motivo a dolersi di 
questi signori impiegati, mentre tutti adempiono invece con zelo 
ai propri doveri e sono gentili verso i privati. Siete pregato a 
correggere qiiella bugia. 

Vienna 1 e un quarto pomeridiana. Ad Asmodeo il Dia­
nolo uoppo. ~ Nel prossimo numero stamperò che il mio cor­
rispondente disse una bugia. Mû  voi, se lo incontrale sotto i 
portici di Mercatoveccbio, dategli una tiratina d' orecchio. Addio, 

Posti vacanti ecc. 
Condotta Medica-chirurgica-oslelrica per le associate Co­

muni di Scquals e Travesio - Stipendio annuo L. 1500 - con­
corso a tulio novembre corr. 

• • • '• " • •« 
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Luigi Caselolti, maestro privato elementare, oltre l'istru­

zione spellante alle Classi 1. II. e HI., ottenne il superiore 
permessa d'istruire straordinariamente nella Calligrafia, net 
Comporre e nell' Aritmetica quo' giovani che desiderassero di 
approfittarne. A tale uopo coi primi del p. v. dicembre darti 
principio alle lezioni nel locale della scuola in contrada del Ko-
sario N. 874 dalle ore 6 pom. fino alle 7 verso il compenso di 
nust. lire 10 al mese da antcciparsi all'otto dell'iscrizione. 

L'istruzione sarà dutu con puntualità, così elio spera di 
ottenere benigno compalinicnto du* concittadini, e buona coo~ 
correnzd di ulunui. 

In Udine sopra il Caffè dei Svizzeri 
in Piazza Conlarena w,® 44ff %.do pìarw 

RITRATTI AL DAGUERREOTIPO 
a soltanto avstr. lire- 6 

da Ferdinando Brosy 
Chi amasse intraprendere qucst' «rtc ed il nu ovo iiielodu 

molto uecessurio per la sicurezza e precisione del lavoro, come 
pure per Ritratti e Veduto in FOTOGRAFIA sulla caria e vetri, 
dal medesimo potrà avere lezioni. Troransi anche vendiJiili dallo 
stesso delle Macchine e lutto il necessario per la Daguerreo-
tipia e Fotografia a prezzo moderato. 

Il suddetto Artista si reca anche in casa dei Signoi-i per 
eseguire ritratti. 

Alessandro Urban avvcrle essergli arrivalo un assortimento 
di cappelli di Francia bellissimi, come pure di essere assortito 
di quelli di sua fabbrica nazionale, ed a modici prezzi. 

GAZZETTINO MERCANTILE 

Prezzi correnti delle Granaglie sulla piazza di Udine 

Frumento ad , . , , Auslr, L. 12. 49 
Sorgo uostrono . : , . i» , 7. 55 
Segala , 4 , 8. 8G 
Orzo pillato , ^ 13. 3S 

d. da pillare . . . , , „ 6. 85 
Avena . . . . , . , . , » 7- — 
Fagiiioli, , „ 8. 72 
Sorgorosso , , 4. 71 
Castagne g ^ 11. 14 

VAlchimista Friulano costa per Udine lire 14 annue anteci|)ate 0 in moneta sonante; fuori I. Ifi, semestre e trimestre in proporzione.— 
Ad ogni paganieiito I' associato ritirerà una ricevuta a stampa col timbro della Direzione. — In Udine si ricevono le associazioni dal 
Gerente, in Mercatoveccbio Libreria Vendrame. — Lettere 0 gruppi saranno diretti franchi alla Direzione deWAlchimista Friulano. 
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